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Con la liturgia natalizia la Chiesa ci introduce 
nel grande Mistero dell’Incarnazione. Il 
Natale, infatti, non è un semplice anniversario 
della nascita di Gesù, è anche questo, ma è di 
più, è celebrare un Mistero che ha segnato e 
continua a segnare la storia dell’uomo – Dio 
stesso è venuto ad abitare in mezzo a noi, si è 
fatto uno di noi -; un Mistero che interessa la 
nostra fede e la nostra esistenza; un Mistero 
che viviamo concretamente nelle celebrazioni 
liturgiche, in particolare nella Santa Messa. 
Qualcuno potrebbe chiedersi: come è 
possibile che io viva adesso questo evento 
così lontano nel tempo? Come posso 
prendere parte fruttuosamente alla nascita 
del Figlio di Dio avvenuta più di duemila anni 
fa? Nella Santa Messa della Notte di Natale, 
ripeteremo come ritornello al Salmo 
Responsoriale queste parole: «Oggi è nato per 
noi il Salvatore». Questo avverbio di tempo, 
«oggi», ricorre più volte in tutte le 
celebrazioni natalizie ed è riferito all’evento 
della nascita di Gesù e alla salvezza che 
l’Incarnazione del Figlio di Dio viene a portare. 
Nella Liturgia tale avvenimento oltrepassa i 
limiti dello spazio e del tempo e diventa 
attuale, presente; il suo effetto perdura, pur 
nello scorrere dei giorni, degli anni e dei 
secoli. Indicando che Gesù nasce «oggi», la 
Liturgia non usa una frase senza senso, ma 
sottolinea che questa Nascita investe e 
permea tutta la storia, rimane una realtà 
anche oggi alla quale possiamo arrivare 
proprio nella liturgia che non ha tramonto. A 
noi credenti la celebrazione del Natale 
rinnova la certezza che Dio è realmente 

presente con noi, ancora “carne” e non 
solo lontano: pur essendo col Padre è 
vicino a noi. Dio, in quel. Bambino nato a 
Betlemme, si è avvicinato all’uomo: noi Lo 
possiamo incontrare adesso, in un «oggi». 
Vorrei insistere su questo punto, perché 
l’uomo contemporaneo, uomo del 
“sensibile”, dello sperimentabile 
empiricamente, fa sempre più fatica ad 
aprire gli orizzonti ed entrare nel mondo 
di Dio. La redenzione dell’umanità 
avviene certo in un momento preciso e 
identificabile della storia: nell’evento di 
Gesù di Nazareth; ma Gesù è il Figlio di 
Dio, è Dio stesso, che non solo ha parlato 
all’uomo, gli ha mostrato segni mirabili, lo 
ha guidato lungo tutta una storia di 
salvezza, ma si è fatto uomo e rimane 
uomo. L’Eterno è entrato nei limiti del 
tempo e dello spazio, per rendere 
possibile «oggi» l’incontro con Lui. I testi 
liturgici natalizi ci aiutano a capire che gli 
eventi della salvezza operata da Cristo 
sono sempre attuali, interessano ogni 
uomo e tutti gli uomini. Quando 
ascoltiamo o pronunciamo, nelle 
celebrazioni liturgiche, questo «oggi è 
nato per noi il Salvatore», non stiamo 
utilizzando una vuota espressione 
convenzionale, ma intendiamo che Dio ci 
offre «oggi», adesso, a me, ad ognuno di 
noi la possibilità di riconoscerlo e di 
accoglierlo, come fecero i pastori a 
Betlemme, perché Egli nasca anche nella 
nostra vita e la rinnovi, la illumini, la 
trasformi con la sua Grazia, con la sua 
Presenza. (continua) 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  
 

 
(prosegue) Il Natale, dunque, mentre commemora la 
nascita di Gesù nella carne, dalla Vergine Maria - e 
numerosi testi liturgici fanno rivivere ai nostri occhi 
questo o quell’episodio -, è un evento efficace per noi. 
(…) C’è un secondo aspetto al quale vorrei accennare 
brevemente: l’evento di Betlemme deve essere 
considerato alla luce del Mistero Pasquale: l’uno e l’altro 
sono parte dell’unica opera redentrice di Cristo. 
L’Incarnazione e la nascita di Gesù ci invitano già ad 
indirizzare lo sguardo verso la sua morte e la sua 
risurrezione: Natale e Pasqua sono entrambe feste della 
redenzione. La Pasqua la celebra come vittoria sul 
peccato e sulla morte: segna il momento finale, quando 

la gloria dell’Uomo-Dio splende come la luce del giorno; il Natale la celebra come 
l’entrare di Dio nella storia facendosi uomo per riportare l’uomo a Dio: segna, per così 
dire, il momento iniziale, quando si intravede il chiarore dell’alba. Ma proprio come 
l’alba precede e fa già presagire la luce del giorno, così il Natale annuncia già la Croce e 
la gloria della Risurrezione. Anche i due periodi dell’anno, in cui sono collocate le due 
grandi feste, almeno in alcune aree del mondo, possono aiutare a comprendere questo 
aspetto. Infatti, mentre la Pasqua cade all’inizio della primavera, quando il sole vince le 
dense e fredde nebbie e rinnova la faccia della terra, il Natale cade proprio all’inizio 
dell’inverno, quando la luce e il calore del sole non riescono a risvegliare la natura, 
avvolta dal freddo, sotto la cui coltre, però, pulsa la vita e comincia di nuovo la vittoria 
del sole e del calore. 
I Padri della Chiesa leggevano sempre la nascita di Cristo alla luce dall’intera opera 
redentrice, che trova il suo vertice nel Mistero Pasquale. L’Incarnazione del Figlio di Dio 
appare non solo come l’inizio e la condizione della salvezza, ma come la presenza stessa 
del Mistero della nostra salvezza: Dio si fa uomo, nasce bambino come noi, prende la 
nostra carne per vincere la morte e il peccato. Due significativi testi di san Basilio lo 
illustrano bene. San Basilio diceva ai fedeli: «Dio assume la carne proprio per 
distruggere la morte in essa nascosta. Come gli antidoti di un veleno una volta ingeriti 
ne annullano gli effetti, e come le tenebre di una casa si dissolvono alla luce del sole, 
così la morte che dominava sull’umana natura fu distrutta dalla presenza di Dio. E come 
il ghiaccio rimane solido nell’acqua finché dura la notte e regnano le tenebre, ma subito 
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si scioglie al calore del sole, così la morte che aveva regnato fino alla venuta di Cristo, 
appena apparve la grazia di Dio Salvatore e sorse il sole di giustizia, “fu ingoiata dalla 
vittoria” (1 Cor 15,54), non potendo coesistere con la Vita». E ancora san Basilio, in un 
altro testo, rivolgeva questo invito: «Celebriamo la salvezza del mondo, il natale del 
genere umano. Oggi è stata rimessa la colpa di Adamo. Ormai non dobbiamo più dire: 
”Sei in polvere e in polvere ritornerai” (Gn 3,19), ma: unito a colui che è venuto dal cielo, 
sarai ammesso in cielo” (…).  Udienza generale, 21 dicembre 2011, Benedetto XVI 
 

Vita di Comunità 

Venerdì 30 Dicembre, ore 15.00 presso la cappellina di Pianello, Adorazione Eucaristica 
nella festa della Santa Famiglia. 

Sabato 31 Dicembre, ore 17.00 S. Messa a Musso, con canto del Te Deum. 

Domenica 1 Gennaio 2023, solennità di Maria S.S. Madre di Dio                                                    
S. Messe: 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia                                                            
15.00 S. Rosario a Musso (S. Rocco), 16.00 S. Rosario a Cremia (cappellina)                                                          
17.30 S. Rosario a Pianello e S. Messa alle 18.00 a Pianello   

Venerdì 06 Gennaio, solennità dell’Epifania                                                                                                                                                        
(Giovedì 5 Gennaio) S. Messa prefestiva ore 17.00 a Musso.                                                                                                                                                       
S. Messe: 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia, 18.00 a Pianello.                        

Domenica 8 Gennaio, festa del Battesimo del Signore                                                                                                                  
S. Messe: 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia, 18.00 a Pianello                                          
Alle 14.30 a Pianello, celebrazione dei Vespri e benedizione dei bambini e ragazzi con a 
seguire un momento di festa con tombola in Oratorio. 

Grazie a quanto raccolto col Mercatino caritativo è stata fatta l’offerta di € 1.000 a 
favore del Seminario diocesano.  

Viene proposto dall’Associazione NOI “San Luigi Guanella” di Cremia, Musso e Pianello 
un “Concorso dei presepi”. I presepi dovranno essere realizzati su una base di 30x30 e 
portati in Oratorio a Pianello dal 1 al 4 gennaio 2023. Esposizione e premiazione in 
occasione della benedizione dei bambini la domenica 8 gennaio 2023. 

  

 

 

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 25 Dicembre                             
Natale di Gesù Cristo 
bianco 
 
 

07.30 
 
09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

Pro populo 
 
Deff. fam. Savazzi/Badalotti/Fornelli 
 
Pro populo 
 
Pro populo 
 
Gomez, Camilla e figlie 

Lunedì 26 Dicembre    
S. Stefano 
rosso 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 

Musso  
 
Pianello 
 
Cremia 

Caligari Gabriele 
 
Borsani Adriano 
 
Mazza Oscar 

Martedì 27 Dicembre  
S. Giovanni evangelista 
bianco 

16.00 Pianello (Madonna 
della neve) 

Fontana Ambrogio e Succetti Savina 

Mercoledì 28 Dicembre  
S.S. Innocenti martiri 
rosso 

09.00 
 
 

Cremia (cappellina) 
 
 

Antonia e Ubaldo 

Giovedì 29 Dicembre    
Ottava di Natale 
bianco 

20.30 
 
 

Musso  
 
 

Sofia 

Venerdì 30 Dicembre  
S. Famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe 
bianco 

08.30 
 
10.00 
 
15.00 

Pianello (cappellina)  
 
Cremia (cappellina) 
 
Pianello (cappellina)  

Intenzione particolare 
 
 
 
Adorazione Eucaristica 

Sabato 31 Dicembre  
bianco 

17.00 
 
 

Musso 
 
 

Meco Lillia – Raimondo, Isabella, Pupo e 
Giulia 
Canto del Te Deum 

Domenica 1 Gennaio 2023  
Maria S.S. Madre di Dio 
bianco 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
15.00 
 
16.00 
 
17.30 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Musso (San Rocco) 
 
Cremia (cappellina) 
 
Pianello 
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
Agnese e Santino 
 
Costanza e Valerio 
 
Rosario 
 
Rosario 
 
Rosario 
 
Giardelli Carlo e Mazzucchi Piera 

 


